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Camp- Ah, sor padrone mio: senio propio ar 
non più esulle! 0 che 'n Volterra un c' enno a 
predicà e' Protestanti! Dice eli' un ha a sentì le 
resìel Nun c' ene nè papi, nè preti; nè mattuti- 
ni, nè messe; nè santi, nè madonne: eh' ene una 
baggianata confessassi; che 'nder ciborio c'è le 
farfolle !... 

Pad. Lino! Non ti sarebbe forse saltato il matto 
d' assistere ancora tu a queste belle lezioni di 
Fede e di Morale? 

Camp. Domin mai, sor Ottaiano! Co la leggè 
dimenica passa er Curato una bella circorale di 
Bonsignore, indove 'I quale diceva che anch'a icci 
pecchiasso si fa peccalo mortale: e a pende poi 
cant'è grosso un pelo dalla pinione di que'resiar- 
chi, si becca 'ntrafinefatta una Scomunica balana. 
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Pad. Fortuna per le e per quelli che obbedi- 
ranno all'avviso! fi scompigliala abbastanza la 
società d* oggidì, senza che I* si porgano nuove 
franchigie al disordine, col toglierle anche 1' ulti- 
ma idea di Religione! Ti pare una Religione quella 
che insegnano quei disgraziati? 

Camp E' mi pp-" uno stillo peppotè fa' ugni 
cosa a su' moe e campa, di riffa. 

Pad. Sì: questa è una conseguenza. Mi la ma- 
ligni!^ principale, cara il mio Lino, sta qui' nel 
dare a bere agli allocchi.... 

Camp. Diesalo a' merli, chè Y allocchi non 

beano. ; . ■> " <i 

Pad. Come tu vuoi. Nel dare a bewere al merli 
che in cose di Unta importanza come son le dot- 
trine di Fede , Iddio ci abbia lasciato facoltà di 
fare e distare secondo i quarti della nostra luna : 
e non ubbia pensato p mettere io terra un ma- 
gistero capace di tener ferme ed immobili le sue 
verità, come una pietra. Ti sembra questo ua in- 
segnamento ebe abbia gambe? 

Camp. Gporno, divero! 6e messer nomine Dio 
aessi pejmisso a tutti sputi di Fede, e oggi mu- 
lacci una cosa, domane leanne un .antra, ero mul- 
tili U Religione. Allora ci potea dì : andate a bu*r 
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ziCO'ctfifcc vi paie, a Ogni mo' tutte le Vie menano 
1* ptózaai 

'■Patì.' Ah, ah: dunque la intendi! Sppure, 
molti goccioloni non si avvedono che se si fa 
tatH'o ardire che Gesù Cristo non ha assicurato 
alla Chiesa im unica ed invariabile dottrina , an- 
ele i Ministri protestanti possono stare 4 casa- a 
badare i bimbi, e risparmiarsi l' incòmodo dì ve- 
nire a romperci i timpani colle prediche! Che ob- 
bligo abbiamo in quel caso di regolare U nostre 
Credenze secondo le loro insinuazioni? 

Camp. Bravo sor Ottaiano! e' mi capacita anco 
mene. 0 e' ene Cr sii' punto fisso che miri si pole 
scommoèrer o nsennùnoe, tanto conta 'r mi pari 
che 'f vostro caffo. Si por di che buggeggiole si 
ole, e* s' ha ragione tutt 1 a dua ! 
■ ' Padi Precisamente. Ma Iddio lasciò il mondo 
alle disputa/ioni degli uomini, non già la Fede; e 
con quella virtù per cui tutto può ciò che vuole, 
fece che la Chiesa insegnante fosse ima tal mae- 
stra che non muta dottrine e che non fallisce. E 
qui, non c' è via di mezzo; o starsene a Lei, o 
perder la bussola. 

Camp. Pat troppo è cosi; ma lo vagghi a pre- 
dicà a chesti saponi der giorno! Ghi to' conta 
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risii chesto rapporto un casello che m' avvense 
I' artra sera. Era a giro lì torno casa un frustino 
che nun cognosco : a un' otta mprincipia a pioe 
e hi 1 nsacoa drento perriparassi. — Bona sera, ca- 
poccio; — gnorìa a lei; — che stagione pazze- 
sca!— E cosile 'r più e 'r meno come si por fi- 
gurò. Quando m' avveggo che chesto mprincipia 
a lisciassi e' baffi e a sgbignazzà d' una Madonna 
che tiengo attacca lassue ar capo della laola ! — 
Oh, ehi! Seme- cristiani, sa — ghi racciaffo alla 
bella libera ! E lui : — anch' io so cristiano ; ma 
nun della Chiesa der Santo Padre come m' ara- 
moscu che sete voi. Quella che Uè chea" è la 
Chiesa delle bugie farse, (riscorreva 'n punta di 
furchetta , capisce ¥ ) la Chiesa sciupala , scom- 
mossa dar posto di do' era prima!... — Ci aevo 
'ncrusibili e' m' butteri che steano a senti chesto 
scandolo : ghi lasso pensa, sor padrone, se mi gi- 
rava la croccola !... 

Pad. Che replicasti tu a quello sciocco? 

Camp. Ghi lepricai e ghi risposi : — e' c' ene 
sì una Chiesa sciupata, ma sapè ndoe? Ene chella 
der nostro Decorno che spancia tutta d' inlà dar 
campanile, e nun c' è mo d'aere un ciussidio pef- 
focci un barbacane ta ni' erto come voi! Ma la 
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Chiesa fondata dar nostra Signor Gesù Cristo fc 
mi cavai addiritturamente >r cappello) è fatta a 
regge aria più eh' un pensate. E propiawi di so- 
stienè che s' è mossa, eoe come dì che 'r Signore 
nun cel* abba cavata di frabbricalla come lu' vo- 
leva Lui!... Nun vi vergognate a vieni fora con 
cheste resie? — Per sorta apiobbe un po'poe; e 
quer vota-cervelli, sentuto che un c' era pane, ri- 
pigghiò presto per e' su venti. Che mi pintella 
che po' di sfacciati? 

Pad. Ti fa meravigliai Gente che viene a gua- 
star la Fede ai poveri Cristiani, bisogna bene che 
prima di tutto li persuada che il loro Cristianesi- 
mo è sciupato! Metteresti tu le tue scarpe in mano 
del ciabattino se ti accorgessi di averle nuove? 
Gridar che la Chiesa è falsata è la prima cosa. 
È stato un papa che ha messo quest'articolo; un 
altro papa che ha aggiunto quesl' altro. La tal 
cosa è una frottola perch' è venuta di qua; la 
' tal 1 altra una pera perchè venuta di là.... 

Camp. Sicuro: preciso come dicano anche 'n 
Vorterra e' Protestanti! 

Pad. E tanti poveri illusi vanno a pensare as- 
sai che la Verità non e roba che s'inventi.... Che 
neppure i Papi ponno metter tra i Dogmi quello 
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clie non è stato sempre nella Religione e nella 
Fede!... Pigliano quelle tiritere per oro di cop- 
pella, ed eccoli ingarbugliati. 

Camp. Bignè esse peròe dibrai capettacct per 
abbOCealkit". ': :; 

Pad. Cotesto ci b' intende sempre. Ma non ti 
creder mica che un pochina d'ignoranza non p 
abbia anch' essa la sua parte L Tutti per esempio 
non sanno che la SS. Vergine ebbe tra' i suoi 
ilivoti una quantità di credenti, immediati disce- 
poli degli Apostoli, che pochi anni dopo il Suo 
transiio Le dedicarono fino un tempio sul monte 
Carmelo. 1 .' ' 

Gamp. Oh, rene mi dice! Se fussi morto, clie- 
sta quie nun 1' are' saputa manch' io. ■ 

Pad. Tutti non sonno quelche C insegna l'Ar- 
cheologia sacra.... 

Camp. 'R ebene T 

Pad. Una scienza di cose antiche.... 
Camp. Ah, ah. 

Pad. Che nelle mura, nelle lapidi, nei vetri, 
nelle gemme, nelle lucerne dei remotissimi tempi 
d'Adriano e d'Antonino, si vedono un'infinità di 

1 BrcT. Rom. 18. Jul. — Orsini, Vit« di M. V. 
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soggetti Cristiani sculti o dipinti ilai fedeli d' al- 
lora : e che si hanno imagini di Gesù Cristo, dei 
Sunti Apostoli Pietro c Paolo, di S. Lorenzo, di 
S. Agnese e di moltissimi Martiri appartenute a 
credenti che vissero prima assai dei tempi di Co- 
stane e di Galcrio. 1 

Camp. Sicché donche ci hanno chiappo chelli 
che viengano a sbocià che 1' immagine enno do- 
latrie che prima ndella Chiesa nun c' erano! 

Pad. Oh, proprio non c' erano! Fino Eusebio 
di Cesarea ed Origene, scrittori dei primi tempi 
della Cristianità ; fin S. Giustino martire, Apologi- 
sta che visse sotto Antonino Pio, ricordano il culto 
che si rendoa dai fedeli agli Angeli e ai Santi: e 
narran per filo e por segno il costume della Chiesa 
nascente di festeggiare il dì natalizio di quegli 
Eroi che avevan data la vita per Gesù Cristo, e 
di raccogliersi nelle Catacombe b venerarne le sa- 
cre ossa.* M'immagino che lo saprai che co- 
s' erano le Catacombe I 

Camp. Artro: lo so sicuro! Nun veddi chelle 

' .VnmacW, Antiq. ChrliL T. 111. 

» Origli*. Eljwslt io Joti. L. Ili, p. 39, T. Il delle Oper* 
Eu.t&io, de Vit. COMI. L. IV, Cap. XX1I1, p. B7G ; S. Giu.lin 
mari. Apolog. I. 
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di Roma quando ci stetti pell'Anno Santo?... Enno 
sotterragni ndoe e'poerì Cristiani indevano di sop- 
piatto alle sagre funzione cand' un aevan chiese 
e tutti ghi stean dreto per ammazzaci. Gesum- 
maria, carne Belìchie ci aevano rimpiegato drento ! 

Pad. Sicuro. I fedeli d' allora, di notte tempo 
e a rischio fin della vita, cercavano tra gli avan- 
zi, lasciati dalle fiere o dai carnefici, le membra- 
dei Martiri, e raccogliendone riverenti con delle 
spugne perfino il sangue, le seppellivano in quei 
penetrali, ov' erano a tutti oggetto sacro di am- 
mirazione e di riverenza. E non ti dubitare no: 
quei Cristiani non erano come quelli d' oggi che 
non si ricordan neanche il Bellarmino! Lo sape- 
vano bene che i Santi si onorano e non si ado- 
rano: e ohe lo averli nostri mediatori di gra- 
zia presso l'Altissimo ha che Tare coli' idolatria 
quanto la luna co 1 granchi !... 

Camp. Eh , nsù coté o' è poco d' aè strupoli- 
Aemo el proerbio che dice : — Se Dio un vole e' 
Santi un possano, — donche nun li tìenemo da 
cante Lui!... Ma.poeri Cristiani eh, che vita! Slà 
sempre, si por dì, colla morte ella gola; e dicatti 
di rimpiattassi 'n chellc cantine! Cande le veddi, 
mi viense e' bribidi come m' aessì chiappo la 
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frebbc! Ch'errori)... E di che lie ci faceano V 
su' bene, ci slevano a udicci la Messa, a facci le 
Deozione, a sentitici la predica.... 

Pad. E un fatto che meraviglia, ma pure è 
così. Nelle spelonche e nelle arenarie dove co- 
struivano delle specie di cappelle, o alla più gras- 
sa iti un oratorio, eretto segretamente in qualche 
casa di buoni amici, adempivano agli stessi atti 
di Culto che pratichiamo noi. Anzi, mio caro Li- 
no, erano in queste cose molto più assidui e ze- 
lanti di noi: chè oltre all'intervenire alle ordinarie 
adunanze delle Domeniche e degli anniversari de! 
Martiri, i più spedili dai temporali negozi (per 
quanto Io concedevan quei tempi di persecuzione) 
assistevano ai divini Offici ogni giorno. 

Camp. E e' Protestanti danno a dintende eh' un 
ci 'ol tanta chiesa I 

pad. Uscivan di casa zitti e chiotti nelle ore 
notturne, facendosi sulla porta un magnifico segno 
di Croce.... 

Camp. Bravi ! Come vo' che faccino anch' io 
er mi Ménte e la mi Gracilianal Cand' uscan di 
casa s' hanno a segna. 

Pad. È ben di regola. I primi fedeli (riferisce 
nelle sue opere Tertulliano) non omettevano mai 
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il segno di Croce al principio dì qualunque lavo- 
ro:' e S. Cirillo, antichissimo Vescovo di Geru- 
salemme, ci lascio scritto nelle sue istruzioni 
o Cristiano, segna pur colla Croce lua la fronte, 
» acciocché i Demòni veggendo il segno reale, 
» tremando se ne fuggano. — Dunque, come ti 
dicevo, quei buoni fedeli andavan la notte alle 
loro sacre Adunanze; e giunti colà, vi attendeano 
alla Orazione ed alla Preghiera io comune, come 
facciamo noi. Arcano^ come noi, le loro prediche- 



e tenea luogo di queste, o la pubblicazione di 
qualche lederà dì quei Padri avuti in maggior 
concelio di santità e dì dottrina nelle diverse 
Chiese; o un discorso del Sacerdote che,, pren- 
dendo a tema un passo della Scrittura poch'anzi 
letta, ragionava della purità ed illibatezza della 
vita; ed animava gli adunati ad imitar gli esempi 
di quei Santi di Cui previamente un Lettore avea 
ricordate le gesta. Cantavano i Salmi, interponen- 
dovi delle divote lezioni, talquale come si pratica 
riagli Ecclesiastici nel Mattutino.... 3 



1 Lib. Do Cor. milit Cap. IV, 

* IV Catech. pag. 28. 

1 Mamacki Coslum. .lei primit. Criat. 
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Camp. 0 senti! Donque, dieevan lutti l'Uf- 
fizio!... 

Pad. Che forse lodare i! Signore, ed assistere, 
quando si può, alla sacra Salmodia e solamente 
un debito dei Sacerdoti? Qui slesso, vedi: qui 
nella nostra Volterra, il celebre Raffaello Mafie! , 
chiamalo appunto il Volterrano, interveniva ogni 
giorno alle ore Canoniche, come i preti: e pren- 
dea il più spesso fin posto in Coro, ponendosi 
precisamente nell' infimo stallo dal lato dell' Epi- 
stola. 

Camp. Anco chesta, se fussi morto, min l'are' 
sapula 1 

Pad. Ma bada a me, chè vo' che tu veda se 
la Chiesa s' è mossa. È spiattellato e tondo in 
una lettera che il proconsole Plinio dirige all'lm- 
perator Traiano (un affare del primo secolo della 
Cristianità} che i fedeli d'allora usavano nelle 
sacre funzioni il canto degl' Inni , come appunto 
lo usiamo noi.' E Tertulliano ei riferisce di più 
che ad eccitare colla loro armonia una letizia 
propriamente divota, si avea cura di cantarli 
a con voce soave e non troppo forte. » 1 

' Epist. XCVll del Lib. X. 
• Lib. Dg Orat. Csp. XI. 
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Camp. Caspo! Are' gusto che lo sentissimo 
che' chiautotii della Compagnia che aurlano e fanno 
bocie da spiritati ! Dimenica passa nuscii dall' Uf- 
fizio tanto shagellato che persi pelle via perinsino 
e' moccoli!... Oh, abba pacienza: a 'ntrarompe 'r 
discorso con chesti ninnoli, nun ene educazione! 
Donque.... 

Pad. Dunque le religiose pratiche dei primi 
fedeli erano, come tu vedi, le stesse, stessissime 
delle nostre. E quelle che ho rammentate, si può 
dir che non sono le principali. Le vuoi sapere 
quelle che svergognan perbene tulle le ciarle del 
Protestantismo?... Quei fervorosi credenti udiano 
ogni giorno la santa Messa e ogni giorno, la mag- 
gior parte di loro, si comunicava! 1 

Camp. Ho beli' e sentutovia: anco a piccassi 
di volè rassetta la Chiesa coni' abbacano e' Pro- 
testanti, ci sarebbe da rimette nun da leva! 

Pad. Sicuro: la Messa e la Comunione ogni 
giorno!... Si celebrava allora, siccome oggi, il di- 
vin Sacrifizio sopra i sepolcri e sulle Reliquie 
dei Martiri : e n' erano come il preludio alcune 
Orazioni dette insiem co' fedeli dal Sacerdote a cui 

1 MaauuM. Op. eli. 
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eglino stessi recavano il pane ed il vino da con- 
sacrare. 1 II Celebrante si lavava le mani per far 
l'Offerta; baciava l'Altere, diceva alcune altre 
preci: e quindi invitava il popolo ad elevar la 
mente al Signore con quella lode che noi chia- 
miamo il Prefazio. 

Camp. Cornei Col suswncorda;... V abemuste 
addomine;... propio con chesle palore? 

Pad. Col senso istesso e preciso di quelle che 
proferisce nella Messa il tuo Curato. ' Ti dirò di 
più. Al termine di questa lode , il popolo tutto 
concorde ripigliava il tre volte Santo;... San pieni 
i( cielo e la terra della tua gloria;... Benedetto 
quegli che viene nei nome del Signore: e conclu- 
deva a lettera con queir inno che noi sentiamo 
recitare anche adesso, e che da Tertulliano è 
chiamato l' Inno degli Angeli. * 

Camp. 0 bada un po'chesto Tartugliano caute 
belle cose ch'ha detto! Lo crede, signor padro- 
ne, eh' i' un I' aevo manco sentuio mai allu- 
mina ¥ 

Pad. T'avrei a supporre un bugiardo?... Pas- 

1 S. GiMttn. Mar. Apolog. I. 

s S. CMS. Ai Gerus., V rathee Mìalag.; 

• De Orai. Lib. I, Cap. Ili, Cap Ut 
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ssvasi di poi al Canone/ a quei segni di Croce 
che vedi fare dal Sacerdote sopra 1' Offerta; ad 
alcune preghiere per i fedeli (incominciando dal 
raccomandare il Pontefice): finché, al pronunziar 
che facea il Celebrante quelle solenni parole pro- 
ferite dal Signore nella Cena, avverila V ineffabile 
Consacraste ne. Figurali la riverenza dei fedeli! 
Dopo essersi tutti umiliati perfino a terra, resta- 
vano genuflessi tenendo in alto di supplichevoli 
le braccia alquanto elevate, come tu vedi fare og- 
gidì al Sacerdote offerente..,. 5 

Camp. Senti! Stevano alla Messa a cher moe 
anco e' popolani? 

Pad. Davvero: e rimanevano in quell'atto du- 
rante la recita di molte altre preci, e di quella 
segnatamente del Pater noster; finché, invitati 
dal Celebrante con le parole a Gustate e vedete che 
è soave il Signore, » si ricambiavano un bacio 1 e 
un amplesso di fratellevole carità, come usan tul- 
l' oggi i Sacerdoti e.... 

Camp. Doppo che loro fanno mormorazione 
d'ugni cosa, pei hann' a i nchiesa e' frustini a 

1 S. Ci/r. Do Orai. Llb. I. 

* Mamachi. Op. cit. 

3 S. Giusti». M. luog. cit. 
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sbertucciali! ! 0 un ene come fabbrica ss ino la su' 

Pad. Ti confondi con quesLe scempiaggini!... 
Eseguito queat' atto di mutua riconciliazione, an- 
davano a comunicarsi. Giudica adesso se anche 
I' Eucaristia abbia cominciato sì o no con la Chie- 
sa: e se è mai possibile sostenere che la nostro 
Fede in questo adorabile e consolante mistero, sia 
frutto d' insinuazioni autorizzale col tempo dalla 
malizia degli uomini! 

Camp. Caro, sor Ottaiano; per mene da omo 
guuio cosi come soe, nun ci sapre' trova da mei- 
lecci loppe. 

Pad. Ebbene: sappi che tanto fa perchè an- 
che un Protestante che voglia procedere con un 
ombra di Logica, sia in obbligo di risparmiare le 
sue bestemmie contro i cibori e contro lo pissidi. 
Anche un fanciullo infatti comprende che se ii 
Cristianesimo si è trovate in errore fin dalla culla 
sopra un articolo sì capitale di sue doUrine, è 
inutile ragionar più di Chiesa e del Santissimo 
suo Istitutore. La Religione nel inondo sarebbe 
anch'oggi una cosa di là da venire! 

Camp. Eh, guo'! Una vorta eh' aessi 'mprinci- 



Digilized by Google 



— <8 — 

pialo con un abbagghìo torno la Fede nientemeno 
che der Venerabile!... 

Pad. E che tocca di Fede, mio caro Lino! Non 
sai tu che i credenti d' allora, rendati della San- 
tissima Eucaristia, erari capaci di andare al Mar- 
tirio lieti e tranquilli come noi onderemmo alle 
nozze? Che S. Ignazio, discepolo dell'Evangeli- 
sta Giovanni, bravava, per cosi dire, le tigri e ! 
leoni, pensando che, dopo essere divenuto una 
cosa stessa col Pane di Gesù Cristo, andava ad 
essere macinato dai loro denti? Non sai che quei 
fervorosi fedeli si sarebbero esposti a qualunque 
rischio prima che perdere una Comunione : e che 
la Chiesa, per mero tratto di carità a loro riguardo 
e per le occorrenze purtroppo frequenti delle im- 
provvise catture d«' suoi poveri figli , sì iniqua- 
mente condotti a morte, ebbe a consentir loro di 
custodire nelle proprie case l'Augustissimo Sacra- 
mento, acciò potessero farlo ogni giorno primo lor 
Cibo e all' occasione proprio Viatico?... Giungeva 
a queste impazienze la loro Fede: e il Dogma su 
cui fondavasi non era ignoto in qualche maniera 
agli stessi Gentili, abbenchè loro lo travisassero 
la calunnia e il dispetto. Non sapendo eglino in- 
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fatti come spiegare cì6 che si andava qua e là 
sussurrando cho i Cristiani usassero un Contilo 
in cui si nutrivano del Corpo e del Sangue del 
Figliuol di Dio, li aveano in credito di una setta 
che tra le sue barbare usanze contasse quella di 
mangiare il pane inzuppato nel sangue dei bara- 
bini. 

Camp. Bricconi : rchè ghi apponeano ! 

Pad. E perciò Tertulliano raccomandava alla 
propria moglie che s'ei Tosse morto prima di lei, 
non si rimaritasse a un Gentile: perchè con la 
stolta curiosità di scuoprìre il pane intinto nel 
sangue, avrebbele rovistata da cima a fondo la 
casa e profanata alfine 1' Eucaristia.' 

Camp. E convieniva 'ntanto anco lui che ndelle 
Comunione c' è propio Chi ci dòv' esse. 

Pad. Tutti, li replico; tutti dal primo all'ul- 
timo viveano i Cristiani nella fermezza di questa 
Fede: e se ne vuoi un'esplicita attestazione con- 
tro la quale sia a flauti inutile il cincischiare, odi 
quello che scrive il martire S. Giustino. Dopo aver 
dichiarato che il celeste pascolo dell' Eucaristia 
non può dispensarsi sennon a coloro, (stai bene 

1 Ad Uior. Lib. Il, Gap. V. 
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attento a questo parole) «che ritengono esser se- 
rissimi i Dogmi della Religione; che hanno ot- 
tenuta la remission dei peccati ( ) e vivono 
nella maniera prescritta da Gesù Cristo, » così 
prosegue. « Inquantochè tutti sìam persuasi che 
onesto Cibo non si deva prendere come si man- 
gia il pane e si beve il vino comunemente, ma 
come Cibo sacrosanto: essendo stato rivelato es- 
ser questo alimento la Carne e il Sangue di Ge- 
sù Cristo. Poiché gli Apostoli nei loro Comentari, 
che sono chiamati Evangeli, hanno scritto ohe in 
questa guisa fu loro comandato dal Redentore. ' » 
Cosa ne dici: è essa aperta e lampante questa 
dichiarazione? 

Camp. In cuscicnzia, nun saperrei come si po- 
tessi fa' un discorso megghio spacilìeatol 

Pad. E di ancora come si potesse smascherar 
meglio la mala fede dei Protestanti che fingono di 
non vedere oggi negli Evangeli quelchè c' era 
scritto a lettere di scatola, nel primo secolo della 
Cristianità!... No, no: stanne pur certo, mio caro 
Lino; nulla, affatto nulla si trova nella Fede della 
Chiesa che non abhia cominciato con Lei. 
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Camp. Gua': me lo dichi a mene! E' mi par- 
rebbe di dovè inda di viato ode' profondi, a facci 
sue un pensieri conlradio sortanlo cante ci vole 
a vede un ampo! 

Pad. E resta ora inutile, come tu pur ben 
comprendi, indagare per qua! motivi debba rite- 
nersi il medesimo circa la Confessione, una volta 
che S. Giustino ci ha detto che anche a' suoi 
tempi non istavano insieme Gesù Cristo e pec- 
cato; e che era inibito ai fedeli accostarsi a rice- 
vere I' Eucaristia, prima di avere ottenuta la re- 
mission delle colpe. Cosa vorresti di meglio a 
concludere che anche la Penitenza Sacramentale 
ebbe principio colla Cristianità? 

Camp. Uhm! Un saperrei da galantomoL. E 
poi, o nun ene scritto periosino ( armanco l'ho 
sentuto di) eh' e' confessori de' (empi arrieto e 
propio di prima prima, devano certe penitenze ap- 
pannate!... 

Pad. Davvero. E puoi ben dedurre anche da 
cotesto se mentiscano o no i Protestanti quando 
si studiano di far credere che la Confessione non 
sia stata mai altro più che un cornicino da sal- 
darsi così alla chitichella tra I' uomo e Dio; un 
aftar di mente c di cuore non dissimile da quello 
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che basta e stravanza a chi sfratta da questa 
mondo senza dar tempo al passaporto del prete. 
Pastoni pei merli, mio caro Lino ! la sulle carte 
della nostra venerabile antichità non si legge punto 
così. £ acciò tu veda a lume di sole la puerile 
menzogna, ti vo' riferire a lettera alcune parole 
dell' illustre Padre e Martire della Ghie' a, S. Ci- 
priano. Viveva egli sotto gl'Imperatori Valeri ano 
e Galieno e, scrivendo ai Confessori di G. Cristo 
ritenuti in carcere per la Fede, rimproverava al- 
cuni Sacerdoti che avevano dato la Comunione 
prima della Penitenza a dei prigionieri per lo 
avanti caduti in idolatria. 0 ascolta com' esso 
esprime le sue lagnanze, a Quei Sacerdoti contro 
ii disposto dell'evangelica Legge,... avanti che 
dai caduti fosse adempiuta la Penitenza, avanti 
la Confessione delle gravissime colpe, avanti che 
dal Vescovo o dal Clero in Penitenza fossero loro 
imposte le mani, ardirono di dar loro V Eucari- 
stia, cioè di profanare il santo Corpo del Signo- 
re; sebbene egli è scrìtto: Chi mangerà il Pane 
e Deverà il Calice del Signore indegnamente sarà 
reo del di Lui Corpo e del di Lui Sangue. ' » 

1 Epist. 15, psg. Si, ediz. don. 
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Come potrebbe dirsi più chiaro in queste poche 
parole che, per mondarsi dai propri peccati, i fe- 
deli dei primi tempi ricorrevano a) Sacerdote co- 
me facciamo noi; e al par di uoi non restavan 
prosciolti dalle loro colpe che previa accusa e 
mediante giuridica Assoluzione? 

Camp. Senta, sor Oltaiano; e 1 m' attesto se ci 
soe a pensa che si protende d' appo nere nsù cose 
più tiare di onesto lume di Dio!... Vede; se Cussi 
un alletterato còndilo di ebesti fatti che quie e 
proprio d' aè la memoria come dimorti c' enoo, 
vorre' ndà da' signori Protestanti e sveaciagghi 'n 
grinta tutte le su' corbellerie. 

Pad. Non ne faresti nulla. 

Camp. Noe? Basterebbe che.... 

Pad. Un letterato come tu intendi, o è di quelli 
cui dà un po' noia la Santa Legge di Gesù Cri- 
sto, e sente riaversi tutto a cantar d'accordo con 
loro: o è veramente Cristiano, e non va ad insu- 
diciarsi in quei ritrovi. 

Camp. Ha ragione anche leit... Ma mi capacita 
un po come diavor fanno que' figgili di bone donne 
a levà tanti sprepositi dalla sagra Strittura ? Dice 
che loro li cavai] propio di 11 dreato: e allora, 
decco, nun la so' mende. Qui ci dòv' esse car- 
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eh' art' aborica peffà discorre le palore tutte ro- 
vescio. 

Pad. Che ci dev'essere, Lino? 

Camp. Carehe diavolerìa, se. 0 come la or- 
rebbe striga? Un po' piue eh' un leggessi la sa- 
gra Stritlura er mi' nonno, rechiesca !... (Er mi 
nonno, sappa, era alletterato: e ndella cassa di 
camberà ci ho ae' sempre 'r su' lìbbro che arane 
cante V primo topo!] A ugni moe, d' ottanta cat- 
tr' anni si rigeriva du' migghia di passo per udì 
la su' Messa caute mattine Dio melteva nterral 
Nun c' era Dimenica che nun tacessi le su' De- 
vozione, che nun tornassi ar su' Vespro: e steva 
lutto 'r giorno colla mutria se nun era rivo alla 
Cura nanzi che lussi acceso l'Aliare! Doriche le 
bricconate de' Protestanti In' nder su' libbro un 
ce le trovava. 

Pad. E non ci sono di fatto: ma bada a me. 
Ho qui per caso sul mio banco la santa Scrittura 
della Chiesa e quella dei Protestanti.... 

Camp. To', to'l o che c' enno du' Strinare ì 
0 onesta sìe eh' è di chelle da pigghiassi cor 
forcone! La palora di Dio, ho sempre sentulo di, 
che nun pò!' esse artro che una e sempre la li- 
stessa come Lui!... 
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Pad tostissimo: ragioni coma un dottore! E 
appurilo perchè questa Parola si conservi: ona e 
sempre ristesse, saprai che è indispensabile che- 
quel medesimo Magistero che presiede olle cosi? 
di Fede, vigili pur anco accio non venga alterata 
o haute» una. sillaba di questo tibro. 

Camp. Cotesto cosile ci s' tnwnde ha": af tri- 
menti che noe, deccoti questo a facci un tagghia- 
tello, deecoii quello a faccene un aniroL. 

Pad. Si:"ci può essere ancora, come tu dici, 
il caso dei tagliatemi... E i Protestanti, in quella 
piccola inezia di sessanta o settanta Confessioni 
in cui si distinguono, ne hanno manipolati dei 
buoni per lutti i gusti; ma il più ordinario peri- 
colo starebbe qui: nell'arbitrio delle private in- 
terpretazioni !.,. 

Camp. Vorrebbe di lei di risicò che ignuno 
ci ricavassi le cose secondo la su' fantasia, ne? 

Pad. Certo: tu ra' hai inteso. E sappi che que- 
sto è appunto ciò che si ardisce di fare nel Pro- 
testantismo !... Perchè tu tocchi con mano la ve- 
rità, osserva. Apro questa Scrittura di non so 
qual Confessione protestante e mi avvengo in al- 
cune parole di S. Paolo che dice « Se ho perdo- 
nata cosa alcuna, a ehi V ho perdonata V ho folto 
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per amor vostro hbl cospetto di Cristo. » Riscon- 
tro questo medesimo passo nella Scrittura, della 
Chiesa e trovo invece « Dove ho usato indulgen- 
za {se alcuna ne ho mata] per amor vostro l'ho 
usata k home di Cristo. ' > Giudica un po': ti 
sembra lo stesso, dir nel cospetto, quando dovreb- 
besi dire a nome? ■ . 

Camp. Gnornoe, guà 1 Nder cospetto di Cristo 
si potrebbe anco biaslemmà ;, ma uo si potrebbe 
di mica che si biastemma a su' nome!" 

Pad, Siamo d' accordo. Apro in un altro luogo 
la Bibbia protestante e mi capita quel saluto del- 
l'Angelo a Maria... 

Camp. Ah: lo so anch'io u Dio ti salvi,... 
piena di graiib V Signore è teco. a 

Pad. Sì, sì: ma si esprime in cotesto modo 
la Scrittura della Chiesa, non mica la elegante 
Bibbiolìna dei Protestanti! Aitendi qua come di- 
con' essi. « Bbn ti sia, o favorita.... » 

Camp. Come, cornei Fagorita?... 0 chesta ra'è 
propio nova! 

Pad. Il Signore sia teco.... ' 

1 II ai Cor. e. 3. v. (0. 
* Lue, Cop. I, v. Ì8. 
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Camp. Dove di unsi Caso che noe bagnerebbe 
ributtò. giù anco |' «moria: dico male? 

Pad. Dici benissimo! Apro in un altro pun- 
to, e.... 

Camp. Scusi, signor padrone, altra eh' ene un 
po' lardi, e' megghio che serri : tanto t ho beli' k 
nteso cotesto lagoro. E' mi paie una bella bricco- 
nata, decco ! 

Pad. E questo non è nulla. Se non tosse per- 
chè, perchè,... ti vorrei legger dei passi di alcune 
altre bibbie, dove della parola di Dio non c' è più 
neanche l'odore!... Dove hanno incastrate perfino 
delle iniquità che.... 

Camp. Ma la Chiesa e' ci arà prevvisto a fa' un 
bollo o carcosa nsulla nostra Striuura perch' e' far- 
sari un cel' abbaratlino. 

Pad. Ci ha fatto altro che bollo! Veglia essa 
in persona col suo Supremo Pastore e con tutto 
I' Episcopato a guardare i fedeli da questo rischio 
col toglier loro di mano le false Scritture; ed ha 
definito da secoli qual' è 1' interpretazione che 
deve darsi ai sacrosanti libri che contengono la 
divina Parola! Vedi tu queste colonnette stampate 
qui accanto al volgare della Bibbia vera? Sotto 
pena di non esser più figli della Chiesa (che^è 
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virgola dal loro senso; Ammetti pertanto, come ti 
dicevo: che i Protestanti, di questa legge noti ne 
voglian sapere; e immagina se sìa cosa da. farne 
le maraviglio che, tutti padroni come si credono, 
ài pigliar la Scrittura e direi la sua, sian gèni 
capaci di dar di frego alle Messe, alle Comunioni, 
ai Sacramenti tutti e. se loro sgrilla, all'esistenza 
stessa di Diof '• ■ 

■ Camp. Ah , ali : decco di' donde viene la Ba- 
betle t Doll'aè pelle corna d' intende meggtild della 
Santa Chiesa: che nfondo, m'ondo ene come di di 
nun crede a cher di sopra. Un affare di super- 
biosi beli' e pulito! 

Pad. Beilo e pulito poi, niente affatto! Anzi, 
sudicio, vergognoso e deforme quanto ce n'entra: 
perchè contiene per giunta un assurdo,... uno 
sfarfallone che non capisce nella piazzai 

Camp. Eh: nun saperrei via; più badiale di 
chelio eh' ho detto io! 

Pad. SI: ma l'altro di vivere nello beata fi- 
ducia che tutta lo Religione sia nella Bibbia! Di 
non comprendere che quell'Autorità che dichia- 
rava in origine al Cristianesimo qual' e parola di 
Dio e quale no; qual' è Vangelo e quale è men- 
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zogna, è stata la Chiesa e non la Scrittura? Che 
solo alle dichiarazioni di quella è dovuta la cer- 
tezza di questa : e che in conseguenza il princì- 
pio d' insegnamento cattolico si deriva dalla pri- 
ma e non punto dalla seconda?.... Io non ti dico 
cose che me le levi dal capo: 8. Agostino stesso 
scriveva che maestra della Bejigione è Ja Chiesa 
sola; e che non avrebbe ei medesimo creduto 
un' acca al Vangelo , se I' autorità infallibile dì 
questa Chiesa non glielo avesse garantito per ta- 
le. — Credi che se le cose della Religione fossero 
un po' più studiate e non si cominciasse nelle 
famiglie dai padri e dalle madri ad averle in ug- 
gia presso i figliuoli come una ciarpa da preti, 
non si vedrebbe oggi tanta brava gioventù cor- 
rere incauta a dar nelle panie di chi le invidia 
fin l'unità della Fede!... Ma che vuoi farci! 
Un' accorta trama ha sostituito alla scienza dei 
vecchi volumi, che tarmano dimenticati nelle li- 
brerie, 1' arte di render gli uomini superficiali e 
leggieri colla magra lettura dei Romanzi. Di qui 
quel!' esaltamento d' idee che ci ha quasi con- 
dotti al segno di dubitare se le generazioni che 
furono, siano siate qualcosa: e la presunzione di 
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poter rimettere a balia il mondo cristiano dopo 
diciannove secoli di vita! 

Camp. Risica che possi aère spuntato e denti. 
( Una voce femminile ) Signor padrone, diaccia la 
frittata! 

Pad. Oh, caro Lino ; m' aspettano a cena. 
Camp. Facci pure 'r su comido, cbè gfai dò 
la bona notte. 

Pad. Addìo : ci rivedremo un' altra sera. 
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